INTERVENTO

ATTIVITA’ SPORTELLO MOBBING CISL -  MODENA

Da quando si è ufficializzato il servizio di sportello Mobbing fino ad oggi (9 mesi) sono stati circa 35 i contatti:

· Età compresa tra i 38/45 anni, con alle spalle esperienza lavorativa all’interno della stessa struttura e una qualifica semi dirigenziale.

· Purtroppo oltre la metà sono donne, con figli, che non reggono il forte stress e tendono a dimettersi pur di non dover sopportare un disagio così forte e umiliazioni davanti a colleghi.

· Inizialmente l’accesso ha riguardato casi di dipendenti pubblici ( in prevalenza delle Poste).

· Negli ultimi 2 mesi si sono avuti maggiori contatti con persone provenienti da aziende ceramiche e per due di queste si è già inoltrata all’INAIL la richiesta per il riconoscimento del Mobbing come Malattia Professionale. Per una delle 5 domande attualmente in corso c’è già l’accoglimento da parte dell’INAIL di Modena : si è solo in attesa della quantificazione del danno subito. Per altro sembra essere il primo caso in provincia.

· Oltre la metà delle persone che contattano lo sportello però “fugge “ quando si spiega loro che l’inoltro della richiesta all’INAIL comporta il dover porre a conoscenza la ditta di tale richiesta perché terrorizzate dalla paura di subire angherie peggiori di quelle già sopportate.

· Lo sportello Mobbing della CISL si è avvale di un esperto di patronato ma anche dello psicologo in quanto non sempre, dal primo colloquio, è immediatamente evidente se si tratta di un caso di mobbing o di uno stato di disagio causato da altre motivazioni.

· La figura del medico legale poi è indispensabile perché le conseguenze del mobbing portano spesso alle più svariate patologie, con ricadute che, pare, siano ingentissime sia per le imprese sia per i lavoratori e i cittadini in generale.

· Ricorrere per tempo a un supporto psicologico, offerto da chi rappresenta i lavoratori, può essere utile ad evitare le conseguenze del mobbing sulla salute, sulle relazioni familiari, amicali e sociali prima che sia troppo tardi.

Siccome il tempo impedisce di affrontare i vari aspetti sindacali della questione vi rimando alla lettura della mia relazione fatta nel nostro convegno sul mobbing che trovate in cartella.

Mi preme solo sottolineare che il mobbing va innanzitutto PREVENUTO, bandito dai sistemi di gestione delle risorse umane e quindi escluso dalla cultura dell’impresa.

Per tanto la contrattazione tra le Associazioni Datoriali e le OO.SS. dovrebbe tendere a definire e pubblicizzare :

· il  corretto comportamento nell’ambiente lavorativo ;

· le procedure condivise e congiunte per affrontare rapidamente casi di mobbing ;

· la formazione di dirigenti e quadri ;

· le sanzioni disciplinari ;

· le misure protettive per eventuali vittime ;

· il recupero psicologico delle stesse

In fine occorre evidenziare che non tutte le molestie hanno lo scopo di piegare la resistenza del dipendente relativa alle condizioni di lavoro o alle sue dimissioni e quindi annoverabili tra le caratteristiche mobbizzanti.

Tuttavia, tra queste, le molestie sessuali a volte possono sfociare in mobbing mentre al contrario le angherie specifiche del lavoro possono avere come scopo non le dimissioni ma l’accondiscendenza sessuale. 
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